Mercoledì 24 agosto, ore 12

OSPITE D'ONORE

Incontro con Jean Delannoy

Conduce l'incontro:

Emma Neri.

Jean Delannoy, il "grande vecchio" del cinema francese autore dell'indimenticabile "Dio ha bisogno degli uomini" (1950) presiede l'Accademia nazionale del cinema. Al Meeting ha presentato "Bernadette": sono arrivato a questo film - ha affermato - perché sono stato soggiogato dalla semplicità di quella ragazzina.

Domanda:

Perché ha scelto di realizzare un film come "Bernadette"?

J. Delannoy:

Non avevo nessuna predisposizione particolare per interessarmi a "Bernadette", l'ho scelto semplicemente perché mi è stato proposto questo soggetto. Allora mi sono immerso, ho studiato la vita di questa ragazza. Ho molto rispetto per i milioni di pellegrini che vanno a Lourdes nello scopo di elevare la loro anima, di essere insieme, di sentirsi solidali, che vanno a Lourdes con la loro fede, o che vanno nella speranza di guarire, di accrescere la loro fede e Bernadette li assiste da centotrenta anni. Sono arrivato a Bernadette perché ho esaminato, ho studiato attentamente la sua vita e sono stato soggiogato, colpito da questa ragazzina, per la sua semplicità, umiltà e per le sue certezze dettate dal fatto che aveva visto qualcuno che le aveva parlato e che le aveva affidato degli incarichi, delle opere da compiere. t dunque questo che mi ha colpito prima di tutto. Era determinata dalla volontà di amare e di non vivere mai nemmeno un istante solo per lei. Più tardi, quando è diventata religiosa, dirà: "La Santa Vergine si è servita di me come di una scopa, quando non avrà più bisogno di me, mi metterà dietro una porta". Questa grandissima umiltà mi ha molto commosso, toccato. Mi ha poi colpito il modo in cui è stata attaccata dalle autorità, interrogata duramente dai commissari di polizia i quali volevano che lei ammettesse di non aver visto niente. Lo stesso parroco di Lourdes l'aveva trattata molto duramente, prima di diventare il suo più accanito difensore. Come vedrete nel film, Bernadette ha dovuto subire l'interrogatorio di tre medici, ordinato e diretto dal prefetto che mirava a farla entrare in una clinica psichiatrica. È stata schiaffeggiata pubblicamente, non ha mai abbassato la guardia: ha sempre sostenuto le stesse cose. È sempre stata molto ferma, molto sicura sulla sua fede e sulle apparizioni. Ha tenuto testa alla sua famiglia che sopportava male tutti gli inconvenienti che questa notorietà provocava. Dunque sono stato colpito, sono stato sensibile a tutto ciò che ha fatto di Bernadette una santa: da una posizione di indifferenza, che era la mia all'inizio, 
mi sono rivolto a lei e ho cercato di rendere e di mostrare la sua vita.

Domanda:

Cosa significa la frase "Dio ha bisogno degli uomini?"

J. Delannoy:

E’ una frase un po' curiosa, lo ammetto. Ma vi credo sinceramente, credo che il Vangelo è soprattutto Dio che cerca di suscitare negli uomini una responsabilità personale: è evidente che quando riesce a commuovere un'anima e a penetrare in essa e a riempirla della sua presenza, ha acquistato in quel momento ciò che desiderava avere. Ma aveva bisogno degli uomini per essere Dio. È una figura che mi appartiene. Ciò che soprattutto i due film vogliono esprimere, è che la fede è una e che ci sono molte maniere per esprimerla, ci sono molte religioni che hanno maniere differenti per esprimere la fede. Dei musulmani hanno guardato "Bernadette", hanno capito molto bene il film: se sono stati soggiogati da questo film è perché vi hanno ritrovato l'essenziale anche della loro religione. E in questa misura che posso dire che "Dio ha bisogno degli uomini", è un fini che rappresenta il cristianesimo puro, quello delle catacombe, che cercava la persona più adatta per prendere in mano gli uomini e rappresentarli, e aiutarli. Il senso di questo film lo abbiamo appena espresso, questa comunità aveva un prete "classico" che non era né meglio né peggio di tutti gli altri. Questa comunità è costituita da peccatori che sono dei naufraghi, delle persone talmente povere che causano dei naufragi per vivere dei risultati di questi naufragi. Sono delle persone, dunque, altamente condannabili e lo stesso prete non può più sopportare questa situazione e preferisce andarsene dall'isola. È il postulato di partenza del film. È una domenica, le persone vanno a messa sapendo che non hanno più il prete. Bernadette a quindici anni non sapeva niente, sognava di saper leggere ma non sapeva niente. E Bernadette si è trovata nella stessa situazione, davanti a qualcosa che la sorpassava. Questo è il rapporto che c'è tra lei e il peccatore del film "Dio ha bisogno degli uomini", che prende su di lui i peccati degli altri, l'avete visto, perché il prete lascia l'isola non potendo più sopportare la situazione. Tommaso è ignorante, non ha alcuna formazione, ma in lui nasce una vocazione. Oggi so a qual punto la nascita di vocazioni al sacerdozio sia difficile. "Dio ha bisogno degli uomini" ha avuto il premio dell'Ufficio cattolico, i più grandi cattolici hanno adorato questo film, lo hanno apprezzato molto, i domenicani specialmente l'hanno diffuso. Ho visto dei giovani domenicani partire per i villaggi per mostrare il film. In "Dio ha bisogno degli uomini" ho voluto valorizzare il sacerdozio, mentre con "Bernadette" ho voluto valorizzare la qualità della fede allo stato puro. Nei due film che ho girato gli attori, i tecnici, sono stati tutti persuasi che stavano facendo un film non come gli altri. Gli attori sono stati sublimati dal ruolo che interpretavano, è il caso soprattutto della piccola attrice che ha fatto Bernadette, e che ho scelto soprattutto a causa di questo e perché era un'attrice straordinaria con una maturità eccezionale. Per quanto riguarda "Dio ha bisogno degli uomini" posso rivelarvi che tutto il villaggio che avete visto nel quale si svolge l'essenziale del film, è stato costruito su una piattaforma alla periferia di Parigi perché io potessi avere attorno a questa costruzione il cielo. Le persone si sono trovate in un villaggio completamente isolato e non ne sono uscite moralmente e spiritualmente, per tutta la durata del film. Non posso dirvi che abbiamo avuto delle vere e proprie conversioni, ma posso dirvi che io ho trovato in questi due film un'atmosfera di raccoglimento e quelli che credevano sono stati confermati nella loro fede, mentre gli altri sono rimasti stupefatti, annientati dalla loro mancanza di fede. Quello dell'acqua che cadeva nell'acquasantiera nel film "Dio ha bisogno degli uomini" è un episodio le abbiamo creato, naturalmente. In effetti la chiesa riceve dal cielo l'acqua. Ho trovato quest'idea simbolica abbastanza bella perché un vero prete bretone, (sapete sono dei preti duri, solidi) non aveva voluto benedire quest'acqua. Chi è più credente delle due persone: il peccatore che porta l'acqua per essere benedetta, o il prete che rifiuta? Posso anche raccontare un piccolo aneddoto. Quando ho presentato il film a Venezia c'erano molti giovani e dato che è stato rifiutato, ho ricevuto molta pubblicità. E quel pubblico giovane aveva attribuito al film un successo anticipato. Non ho mai visto un pubblico come quello, giovani studenti che venivano a darmi la mano, ed è stato molto esaltante avere fatto questo film per i giovani. Ricevo molte lettere per "Bernadette", lettere di alti ecclesiastici, di vescovi entusiasti, ed anche centoventi piccole lettere di bambini. Una maestra di una scuola ha portato i suoi duecentosedici bambini a vedere il film e ognuno di quei bambini mi ha scritto una lettera. Sono stato così ripagato della fatica che ho fatto. Nella Chiesa abbiamo bisogno di avere la rappresentazione di qualcosa. Gli uomini non sono delle astrazioni. Bernadette non sapeva niente: conosceva il suo rosario, lo recitava mentre pascolava le pecore diceva il rosario. Bernadette un giorno è andata a dire al prete in dialetto: "Sono l'Immacolata Concezione". Il prete stupefatto le ha risposto: "Ma cosa dici?". Poi si è reso conto di essere davanti a qualcuno che era assolutamente puro. Bernadette non sapeva niente del messaggio che portava, l'aveva ripetuto durante la strada per non sbagliarsi ed era andata tutta contenta dal prete a riportare quello che la Signora le aveva detto. Allora il prete capì che aveva fatto fino a quel momento un errore considerevole non credendo a Bernadette e si mise ha difenderla togliendola dalle mani dei tre medici che volevano rinchiuderla nell'ospedale psichiatrico, dicendo: "Se la volete rinchiudere in un ospedale psichiatrico, bisognerà prima che passiate sul mio corpo".

 

 

